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Dario Fo e 
Franca Rame 

MILANO — «Coppia aperta», 
lo spettacolo di Dario Fo e 
Franca Rame che e da un an
no in scena in Svezia e ha te
nuto cartellone in vari paesi 
europei, in Italia è stato vieta
to ai minori di diciotto anni 
dalla commissione censura 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo con la motiva
zione che alcune parti dello 
spettacolo 'espongono situa
zioni e descrizioni ripetute e 
insistite attinenti a rapporti 
sessuali con linguaggio veri
stico che può colpire la sensi
bilità dei minori di 18 anni». 

Lo spettacolo intanto è sospeso 
per una pausa natalizia e ri
prenderà a Bologna al Palazzo 
dei Congressi dopo le feste: il 
pubblico (quello che abbia su
perato l'età) potrà giudicare 
direttamente il ridicolo di que
sto divieto del quale è perfino 
difficile capire la motivazione. 
Infatti l'unica parte che po
trebbe avere motivato l'inter
vento censorio e l'atto unico 
«Coppia aperta» (che da il no
me a tutto lo spettacolo), nel 
quale si racconta un caso di 
stupro, con linguaggio certo 
meno scandaloso di quello u-
sato in tanti tribunali... Fran
ca Rame ha protestato per la 
sentenza e ha dichiarato che 
nello spettacolo non c'è la mi
nima volgarità e tantomeno il 
minimo compiacimento nel 
raccontare «con dolore e misu
ra» un caso di violenza. 
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ANCONA — «Il cinema sta en
trando nella sua terza grande 
epoca. La prima è stata quella 
del muto. Poi è venuta qualla 
del sonoro. Ora siamo alle so
glie dell'era televisiva II pro
fondo cambiamento che il so
noro portò nel modo di fare ci
nema impallidisce di fronte agli 
elfetti rivoluzionari (se il Comi
tato per le attività antiamerica
ne mi passa l'espressione) che 
la televisione avrà sul cinema*. 

Potrebbe sembrare una frase 
attualissima, invece risale al 
1949 ed è tratta da un articolo 
(pubblicato sul New York Ti
mes Magazine) firmato da Sa
muel Ooldwyn, il vecchio boss 
della Metro a cui va dunque ac
creditata anche la graziosa bat
tuta sul senatore McCarty. E-
rano gli anni in cui la TV co
minciava ad espandersi negli 
USA. in attesa di invadere il 
mondo. Dei rapporti tra il nuo
vo colosso e il cinema hollywoo
diano si è parlato ad Ancona, 
nella rassegna-convegno -Hol
lywood verso la televisione» or
ganizzata dalla Mostra del Ci
nema di Pesaro in collaborazio
ne con gli enti locali (comune, 
provincia, regione) anconetani 

Si è parlato, in realtà, so
prattutto di TV, andando a ri
vangare un passato senz'altro 
•proustiano» per gli studiosi a-
mencani presenti, ma comple
tamente nuovo per noi italiani. 
Si sono scoperte gustose novità: 
per esempio, la TV americana 
(come quella italiana) nacque 
come televisione «in diretta». E 
il primissimo periodo, che gli a-
mencani definiscono «Golden 
Age. («età dell'oro») e in cui 1 
telefilm venivano recitati in 
teatri di posa e diffusi, in diret
ta e senza rete, in tutto il paese 
Si chiamavano «Live Drama» e 
sparirono agli inizi degli anni 
'.SO. lasciando il posto a serial 
registrati che avevano, rispetto 
a loro, il pregio della riproduci
bilità 

Di simili spettacoli non esi-

Dal nostro inviato 
ASCOSA — II rapporto Hol-
lyutHtd-TV emerso dalle gior
nate anconetane è sorpren
dente Altro che TV nemica'Il 
picculo schermo ha senza dub
bio «attratto spettatori al cine
ma. ma gh ha fatto due grandi 
favon ha conservato in sé <j-*7 
patrimonio dei generi holly-
u oodiam classici, che negli an
ni 50 si mescolano sempre piv 
al cinema, ma sopravvivono in 
TV, dal u estern /Bonanza. Rin 
Tin Tm) al giallo r Alfred Hi-
ichcock presenta, Dragnet) al 
film di guerra fCombaU Inol
tre. ha fatto da balta ai futuri 
giganti del cinema americano. 
di cui abbiano usto ad Ancona 
i primi vagiti. 

Di Robert Altman si sapeva. 
In Sunival, episodio di Com
bat. ci racconta Todissea di un 
gruppo di soldati statunitensi 
prigionieri dei tedeschi nella 
seconda guerra mondiale, con 
un sento delTorrore e della sof
ferenza fisica che in M.A S.H. 
non terrà neppure lontana
mente eguagliato II ruolo del 
regista, in questi episodi, è 
sempre relativo, ma i indubbio 
che Altman dimostra già un 
linguaggio fiammeggiante, ne-
co dt trovate 

Assai più neutra e la pre-
sema di Robert Mulltgan (Tot' 
timo regista di II buio oltre la 
siepe), mo il tuo A Man is Ten 
Feet Tali i fondamentale per
ché in esso ci sono già tutte le 
caratteristiche del futuro per-
fonngeio di Sidney Poitier: il 
nero intelligente e ben inserito. 
m fondo molto -bianco* in cer-
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John Ford. In alto Sam Peckimpah e. in bassa, Gary Cooper in 
•Mezzogiorno di fuoco» 

Per Altman 
e Lumet 

• \ comincio cosi 

ti atteggiamenti, la cui presen
za consente però di far passare 
argomenti come la discrimina
zione razziale che sono altri
menti banditi. Un'altra im
pressione, tn effetti, è che la 
TV riuscì a restare più incon
taminata del cinema dalle in
famie maccartiste Mentre a 
Hollyuood infunava la caccia 
alle streghe, m TV continuaro
no a lavorare personaggi vicini 

all'area -radicai' come Sidney 
Lumet. Stuart Rosenberg e lo 
stesso Stulligan La produzio
ne dt Lumet ha dell'impressio
nante. stando alla filmografia 
tn calce al volume -Hollywood 
verso la televisione-, edito per 
l'occasione da Marsilio, gli si 
assegnano oltre 400 telefilm 
dal 1950 al 1961 

Un altro autore politicizza
to è Rosenberg che per la sene 

stono neppure una registrazio
ne, nascevano e morivano in 
una sera. Ad Ancona ne abbia
mo visto un paio in copie a 16 
millimetri riprese direttamente 
da un apparecchio TV. Uno, 
Twelve Àngry Mcn diletto da 
Franklyn Schaffner (che è poi 
divenuto un mediocre regista 
cinematografico), è stato un re
cupero prezioso: è la storia, 
completamente girata in una 
stanza, di dodici giurati chia
mati a giudicare un caso di omi
cidio. Inizialmente sono tutti 
per la colpevolezza, tranne uno, 
che con la forza della ragione e 
della tolleranza riesce a far 
cambiare idea a tutti gli altri. E 
l'avrete capito, l'antecedente di 
un famoso film di Sidney Lu
met che in originale aveva lo 
stesso titolo («Dodici uomini 
arrabbiati») e che in Italia si 
chiamò La parola ai giurali, 
una delle migliori interpreta
zioni di Henry Fonda (il cui 
ruolo, in TV, era di Franchot 
Tone). 

Proprio Lumet e John Fran* 
kenheimer, poi apprezzati au
tori per il cinema, furono i 
grandi artefici dei Live Drama. 
che sparirono per lasciare il po
sto alle celebri serie di telefilm 
come Combat. Twilight Zone, 
Playhawe, i telefilm gialli pre
sentati da Hitchcock e le varie 
•collane» che prendevano diret
tamente il nome dallo sponsor 
(eh si, è una storia vecchia.. ), 
come ì'Atcoa Hour. per cui la
vorò anche John Ford e che 
propagandava i prodotti della 
grande multinazionale dell'al
luminio. 

Per esemplificare, parliamo 
di Tuilight Zone, una sene a 
metà tra l'orrore e il fantastico 
(in Italia, dove comparve di 
sfuggita, si intitolò Ai confini 
della realtà) che tra poco tor
nerà di moda, grazie al film 
Tutlight Zone ad essa ispirato, 
prodotto da Steven Spielberg e 
diretto (è in quattro episodi) da 
Speilberg stesso, Joe Dante, 
John Landis e George Miller. 
Parlarne significa raccontare la 
storia di Rod Serling, l'uomo 
che ideò la serie e che la impose 
allo scetticismo di tutti; un uo
mo che, a differenza di altri 
grandi sceneggiatori dell'epoca 
come Gore Vidal e Paddy 
Chayefsky, è sempre rimasto 
nel mondo televisivo e che per 
anni lamentò la fine della TV 
in diretta, parlando malissimo 
dei telefilm di 30 minuti (come 
era, quasi sempre. Tu i/ij?hf Za
ne): «Uno spettacolo di mezz'o
ra è troppo breve, ed è troppo 
spezzettato dalla pubblicità 
per non ridursi a un attacco e a 
uno scioglimento, senza nulla 
in mezzo». 

Ciò nonostante, i telefilm di 
Tu ilighi Zone, spesso, reggono 
ancora benissimo (chi ha già vi
sto il film di Spielberg dice che 
la versione TV è infinitamente 
superiore!), e il loro raffronto 
con i moderni prodotti ameri
cani non può che dar ragione 
allo stesso Serling, che nel '65. 
ormai quasi fuori dalla mischia, 
scriv èva: «La TV è orrenda, non 
è mai stata peggiore e non po
trà che peggiorare ancora». Così 
parlava uno degli uomini che a-
vevano inventato la televisione 
commerciale. Passiamo l'osser
vazione ai nostri network (pa
rola americana...) privati, che ci 
riflettano. 

Alberto Crespi 

di Twilight Zone dirige He's A-
live. titolo che significa -è ti
ro- e si nferisce a Hitler, e alla 
sua sopravvivenza nella catti
va coscienza dell'Amenca raz
ziala e intollerante Un giova
nissimo Dennis Hopper (certo, 
quello dt Easy R:der> è straor
dinario nella parte di un giova
ne leader neonazista, una ca-
rattenzzazione dt cut si è sen
za dubbio ricordato Marion 
Brando nel ricopnre il medesi
mo ruolo nella seconda serie di 
Radici 

Se Sam Peckmpah si riiela 
ancora assai grezzo nello stile 
(però The Losers con Lee Mar
vin, sta pure assai rozzo, anti
cipa net temi sia L'ultimo bu-
scadero che Cable Hogue). Jer-
ry Leuis dirige uno stupendo 
episodio -pilota- di una sene, 
Permanent Wayes. mai realiz
zata. Lewis non compare come 
attore ma dipinge una satira 
delle istituzioni militan spas
sosa, che ci ha fatto pensare al 
Dottor Stranamore (ma Kibri-
cJfe non può averlo listo, l'epi
sodio non è mai andato in on
da) Meno bello, ma ngorosa-
mente fordtano. é Flashing 
Spikes, incursione teleiisiva 
del grande John Ford con un 
delizioso James Sten art nel 
ruolo di un vecchio campione 
di baseball, e una comparsela 
di John Woyne (nemmeno ac
creditato nei titoli) come arbi
tro di una partita Come tutta 
la serie Alcoa Hour. il presen
tatore-narratore è Frea Astai-
re Quattro giganti per il picco
lo schermo, roba che Dallas se 
la sogna 

al. e 

DOVE'LA NU'GRANDE SCELTA DI REGALI DELLA COTI'? 

Seguite l'indicazione di un esperto 
come Babbo Natale e troverete subito la 
risposta giusta: Upim. Cioè centinaia di 
idee regalo per voi e per tutti i vostri cari. 

Upim: cioè una tale scelta di regali e di 
giocattoli da far felici tutti: grandi e piccini. 
Vi aspettiamo dunque alla Upim: quest'anno 
ve la raccomanda anche Babbo Natale. 

UN NATALE DIVERSO: PIU'NUOVO, PIÙ'RICCO, PIÙ'BELIO, PIÙ' U p i D ì 


